
COMUNE DI MODENA

N. 134/2026 Registro Deliberazioni di Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
SEDUTA DEL 01/04/2026

L’anno 2026 il giorno 01 del mese di aprile alle ore 10:30 nella Residenza Comunale di Modena, si 
è riunita la Giunta Comunale.

Hanno partecipato alla seduta:

MEZZETTI MASSIMO Sindaco Presente

MALETTI FRANCESCA Vice-Sindaco Presente

MOLINARI VITTORIO Presente

ZANCA PAOLO Presente

FERRARI CARLA Presente

CAMPOROTA ALESSANDRA Assente

GUERZONI GIULIO Presente

BORTOLAMASI ANDREA Presente

FERRARESI VITTORIO Presente

VENTURELLI FEDERICA Presente

Assenti Giustificati: Camporota Alessandra.

Assiste il Segretario Generale DI MATTEO MARIA.

Il Presidente pone in trattazione il seguente 

OGGETTO n. 134

ADESIONE  ALLA  MISURA  REGIONALE  PER  IL  CONTRASTO  ALLE  POVERTA' 
EDUCATIVE E LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 
PER LA FREQUENZA DEI CENTRI ESTIVI - ANNO 2026
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

- che il Comune di Modena, da diversi anni, al fine di massimizzare l'offerta di proposte di centri 
estivi  sul  proprio  territorio  e  accogliere  il  maggior  numero  di  bambini  e  bambine,  utilizza  un 
sistema che prevede la realizzazione di albi di gestori accreditati in base al possesso di determinati 
requisiti;

- che tali albi, resi noti tramite la pubblicazione sul sito internet del Comune di Modena, consentono 
di  offrire alle famiglie una proposta variegata di  attività estive a valenza di  socialità,  amicizia, 
esperienze culturali, ma anche di apprendimenti curricolari informali;

- che la conciliazione tra i tempi di vita e i tempi di lavoro sta assumendo negli anni un ruolo 
sempre più importante nell’organizzazione familiare, come risulta dall’incremento della frequenza 
dei bambini, delle bambine e degli adolescenti alle attività nel periodo estivo;

Richiamate:

-  la  Deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  34/2026,  avente  ad  oggetto:  “Attività  estive  2026  - 
approvazione indirizzi e criteri per l'organizzazione delle attività estive per le fasce 09-36 mesi e  
03-17  anni  e  per  l'assegnazione  ai  gestori  di  strutture  educative  e  scolastiche”,  che  stabiliva  i  
requisiti minimi necessari per l'iscrizione agli albi comunali di gestori di attività estive 09-36 mesi e 
di centri estivi 03-13/17 anni oltre ai criteri per l'assegnazione di strutture educative e scolastiche 
comunali ai gestori iscritti ai suddetti albi;

- la Determinazione Dirigenziale n. 306/2026 “Centri estivi 2026 - approvazione avviso rivolto ai 
gestori per l'organizzazione di centri estivi e la richiesta di edifici scolastici.” con la quale è stato 
pubblicato l’avviso pubblico per procedere alla costituzione degli albi dei gestori di attività estive 
09-36 mesi e 03-13/17 anni e per la richiesta di assegnazione di sedi comunali per lo svolgimento di 
attività estive, nelle more dell’approvazione da parte della Regione Emilia-Romagna dei criteri per 
l’adesione al progetto “Conciliazione vita-lavoro 2026”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.368/2026 “Approvazione del progetto per il contrasto 
alle povertà educative e la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di  
centri estivi. anno 2026. PR FSE+ priorità 3 inclusione sociale - obiettivo specifico K” che prevede, 
in coerenza con gli anni precedenti, lo stanziamento di risorse ai Comuni per l'erogazione a famiglie  
con  determinate  caratteristiche  socioeconomiche  di  contributi  per  facilitare  l'iscrizione  e  la 
frequenza ai centri estivi di  minori in età 03-13 anni (17 anni in caso di disabilità), al fine di 
sostenere il più ampio e paritario accesso e la piena fruizione di servizi educativi sostenibili e di  
qualità e la partecipazione alle opportunità educative extra-scolastiche, e che:

- conferma gli stessi criteri e requisiti per l’individuazione dei soggetti gestori dei centri estivi già 
definiti per l'estate 2025;

- stabilisce che possono richiedere il contributo le famiglie, intendendo come tali anche le famiglie 
affidatarie e nuclei monogenitoriali:

• di minori in età compresa tra i 3 e i 13 anni (nati dal 01/01/2013 ed entro il 31/12/2023) e/o 
tra  i  3  e  i  17 anni  (nati  dal  01/01/2009 ed entro  il  31/12/2023)  in  caso di  minori  con  
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disabilità certificata ai sensi della Legge 104/1992:
• nelle  quali  entrambi  i  genitori  siano  occupati  ovvero  siano  lavoratori  dipendenti, 

parasubordinati,  autonomi o associati,  comprese le famiglie nelle quali uno o entrambi i 
genitori siano fruitori di ammortizzatori sociali, o nelle quali uno o entrambi i genitori, siano 
disoccupati e abbiano sottoscritto un Patto di servizio quale misura di politica attiva del 
lavoro oppure, infine, in cui anche solo uno dei due genitori rientri in una delle suddette 
categorie  mentre l’altro genitore sia impegnato in modo continuativo in compiti di cura,  
valutati con riferimento alla presenza di componenti il nucleo familiare con disabilità grave 
o non autosufficienza, come definiti ai fini ISEE;

• con attestazione  ISEE (Indicatore  Situazione  Economica  Equivalente)  pari  o  inferiore  a 
26.000,00  €  o,  per  i  minori  con  disabilità  certificata  ai  sensi  della  Legge  104/1992, 
indipendentemente dall’attestazione ISEE delle famiglie;

- definisce il contributo massimo erogabile per ogni settimana di frequenza ai centri estivi pari
a € 100,00 per un massimo di 3 settimane;

-  prevede,  fermo  restando  il  contributo  massimo  erogabile  pari  a  €  300,00,  la  possibilità  di 
riconoscere il contributo per un numero superiore di settimane nel caso in cui il costo settimanale 
sia inferiore a € 100,00;

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna, con la medesima Deliberazione di Giunta sopra 
richiamata, ha assegnato al Comune di Modena risorse per il finanziamento del progetto per l'anno 
2026 pari a € 409.410,00, di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2021/2027, che verranno 
successivamente  accertati  sul  PEG  triennale,  anno  2026,  con  apposito  atto,  sulla  base  della 
provenienza delle fonti di finanziamento;

Considerato:

- che il progetto “Conciliazione vita-lavoro” si pone come finalità generali il più ampio e paritario  
accesso e la piena fruizione, durante la pausa estiva, di servizi educativi sostenibili e di qualità per 
la fascia 03-13/17 anni, mettendo in atto strumenti tesi a contrastare le povertà educative, rafforzare 
la piena inclusione di tutte le bambine e i bambini e degli adolescenti, favorire la conciliazione tra  
vita e lavoro e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro;

- che anche per l’estate 2026 il Comune di Modena, come già definito per l’estate 2023, 2024 e 
2025 con le proprie Deliberazioni n.166/2023, n. 133/2024 e 165/2025, conferma come limite di 
accesso ai voucher 03-13/17 anni un valore ISEE  minori inferiore o uguale a € 28.000,00, al fine di  
garantire  una  più  ampia  partecipazione  delle  famiglie  alle  opportunità  educative  estive  e  per 
contrastare le disparità nell'accesso, nonché per permettere ad una maggiore fascia di popolazione 
di poter beneficiare delle misure di conciliazione vita-lavoro durante la pausa estiva;

Rilevato inoltre:

- che relativamente alle attività estive per la fascia 09-36 mesi,  che non sono incluse nella misura di 
conciliazione “Vita-lavoro” promossa della Regione Emilia-Romagna,  vanno previste particolari 
attenzioni e supporti in considerazione dell'età degli utenti, dei maggiori costi organizzativi dovuti 
al  fatto  che  le  suddette  attività  possono  essere  realizzate  solo  da  soggetti  autorizzati  al 
funzionamento di cui alla normativa in vigore (Legge Regionale n. 19 del 2016, Direttiva regionale 
n. 1564/2017), il Comune di Modena già nelle estati passate ha sostenuto la frequenza dei bambini e 
delle bambine alle attività estive proposte dai gestori iscritti al proprio albo tramite:
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• l’erogazione di voucher settimanali a favore delle famiglie a parziale/totale copertura delle 
spese di iscrizione e frequenza ad attività estive;

• il calmieramento delle rette applicate alle famiglie dai gestori di attività estive;

Ritenuto, pertanto, opportuno anche per l'estate 2026:

- confermare le misure a sostegno della frequenza dei bambini e delle bambine in età 9-36 mesi alle  
attività estive proposte dai gestori iscritti al proprio albo tramite:

• l’erogazione di voucher settimanali a favore delle famiglie a parziale/totale copertura delle 
spese di iscrizione e frequenza ad attività estive;

• il calmieramento delle rette applicate alle famiglie dai gestori di attività estive, dando atto 
che si procederà, con successiva propria deliberazione, a definire nello specifico modalità e 
quantificazione dell’intervento, oltre a individuare le relative risorse;

- procedere, in continuità con gli anni precedenti, alla definizione dei criteri per l'erogazione alle  
famiglie interessate di voucher a parziale o totale copertura delle spese per l'iscrizione/frequenza 
alle attività estive 2026, adottando anche per la fascia d’età 09-36 mesi i criteri previsti per la fascia 
03-13/17 anni dal progetto “Conciliazione vita-lavoro” della Regione Emilia-Romagna;

- mantenere, in continuità con le estati passate, come limite di accesso ai voucher sia 9-36 mesi che  
03-13 anni un valore ISEE inferiore o uguale a € 28.000,00, attingendo a risorse proprie previste nel 
PEG 2026 e procedendo, in caso di esaurimento delle risorse previste, ad effettuare una graduatoria 
in ordine crescente di ISEE per selezionare gli assegnatari del beneficio, fermo restando che per i  
bambini e le bambine con disabilità sia nella fascia d'età 09-36 mesi che 03-13/17 anni le domande, 
se ammissibili, saranno tutte accolte indipendentemente dalla suddetta graduatoria, in quanto non 
soggette al criterio ISEE, così come previsto da Deliberazione della Giunta Regionale n.368/2026 
per la fascia 03-13/17 anni;

Dato  atto  che  la  copertura  finanziaria  delle  spese  relative  ai  voucher,  quantificate  a 
preventivo in complessivi € 653.575,05, risulta articolata come segue:

- € 225.000,00 al capitolo 8986 art. 1 “Contributi alle famiglie per attività' estive” del PEG triennale  
anno  2026,  dando  atto  che,  con  emendamento  al  Bilancio  previsionale  2026-2028  prot.  n.  
498652/2025,  le  risorse  previste  nel  capitolo  suddetto  sono  state  aumentate  per  l'importo  di  € 
25.000,00 per potenziare la capacità del Comune di rispondere al fabbisogno dei nuclei familiari 
modenesi  che  rientrano  nella  soglia  ISEE  fissata,  considerato  che  l’accesso  ai  centri  estivi 
rappresenta  un  fondamentale  strumento  di  contrasto  alle  povertà  educative  e  di  sostegno  alla 
conciliazione vita-lavoro delle famiglie;

-  €  409.410,00,00 derivanti  dal  finanziamento PR FSE+ della  Regione Emilia-Romagna di  cui 
sopra,  che  saranno  successivamente  accertati  e  impegnati  con  determinazione  dirigenziale, 
articolandoli sulla base della provenienza originaria delle risorse (UE, Stato e Regione), a seguito 
dell’adozione  della  determinazione  di  impegno  del  Dirigente  regionale  competente  e  della 
successiva approvazione della prima variazione al Bilancio utile;

- € 19.165,05 che, nelle attività istruttorie finalizzate all’approvazione del rendiconto 2025 sono 
stati qualificati come avanzo vincolato e potranno essere impegnati a seguito dell’approvazione del 
rendiconto 2025 e previa variazione del Bilancio e del PEG anno 2026;
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Ritenuto,  infine,  opportuno  procedere  a  definire,  anche  per  l'estate  2026,  le  modalità  per 
l'assegnazione di personale educativo assistenziale per favorire la partecipazione dei bambini e delle
bambine disabili  alle  attività  estive,  in  continuità  con quanto stabilito  per  l’estate  2025 con la 
propria deliberazione n. 165/2025 e, nella fattispecie:

- promuovere e consolidare l’accrescimento delle competenze dei gestori in materia di disabilità, in 
modo da creare ambienti integrati che garantiscano l’eguaglianza delle opportunità, programmando 
un percorso formativo da svolgersi nei mesi precedenti l’estate, al fine di sostenere un processo di 
responsabilità condivisa;

- migliorare le modalità di assegnazione del personale educativo assistenziale in modo da renderlo 
più correlato alle  effettive esigenze di  inclusione,  consentendo così,  nei  limiti  del  possibile,  di  
ampliare  le  possibilità  di  frequenza  degli  utenti  per  superare  il  limite  delle  tre  settimane  di 
frequenza con la creazione, all’interno dei vari centri estivi, di equipe stabili di supporto ai minori  
con disabilità, coinvolgendo il personale del centro estivo stesso e rappresentando, in questo modo, 
anche un’opportunità di accrescimento di tutte le professionalità che lavorano nelle attività estive e  
di tutti i fruitori. A tale fine si è valutata e condiviso con i gestori l’opportunità di anticipare le 
iscrizioni per le famiglie di minori disabili già dai mesi di aprile e maggio, al fine di conoscere 
quanto  prima  le  necessità  delle  famiglie  stesse  e  programmare  al  meglio  l’organizzazione  del 
personale educativo assistenziale con le risorse a disposizione;

- confermare che i requisiti minimi per beneficiare del supporto di personale educativo assistenziale  
presso i centri estivi rimangono i seguenti:

• residenza del minore nel Comune di Modena con frequenza di un centro estivo inserito 
all’interno degli albi comunali;

• minore con età compresa tra i 9-36 mesi (nido d’infanzia) o 03-17 anni (scuola di infanzia, 
scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado);

• certificazione ex L. 104/92;

Dato atto che le suddette misure finalizzate all’ampliamento delle opportunità di frequenza 
per i  minori con disabilità certificata ai  sensi della L.104/92 verranno illustrate in un prossimo 
incontro con le associazioni delle famiglie di bambini con disabilità;

Ritenuto,  infine,  mantenere  valide  le  suddette  modalità  di  assegnazione  di  personale 
educativo assistenziale per  il  periodo estivo anche per le  estati  future,  fino all’approvazione di 
eventuali successive modifiche o di nuove modalità;

Dato atto, infine, che per quanto riguarda l'assegnazione di personale educativo assistenziale 
per favorire la partecipazione alle attività estive degli utenti con disabilità, le risorse sono state  
impegnate con Determinazione dirigenziale n. 1979/2025;

Richiamato l'art. 48 del D.lgs. n. 267/2000 T.U. Ordinamento EE.LL.;

Vista  l'assegnazione  di  funzioni  disposta  dalla  Dirigente  del  Settore  Istruzione  e  Sport,  
Dott.ssa Paola Francia, nei confronti del Dirigente del Servizio scolastico e giovani generazioni, 
Dott.  Roberto  Montagnani,  a  formulare  le  proposte  di  deliberazione,  corredate  del  parere  di 
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi degli 
artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL, da sottoporre alla 
Giunta e Consiglio, previo proprio visto di congruità, ai sensi del provvedimento Prot. n. 379765 
del 01/10/2025;

copia informatica per consultazione



Visto  il  parere  favorevole  del  Dirigente  Responsabile  del  Servizio  scolastico  e  giovani 
generazioni,  Dott.  Roberto  Montagnani,  espresso  in  ordine  alla  regolarità  tecnica,  attestante  la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, 
comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, T.U. Ordinamento EE.LL.;

Acquisito il visto di congruità della Dirigente del Settore Istruzione e Sport, Dott.ssa Paola 
Francia, ai sensi del Regolamento di Organizzazione dell'Ente;

Dato  atto  dell'attestazione  in  merito  all'esistenza  della  copertura  finanziaria  della  spesa, 
espressa  in  sede  istruttoria  dalla  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  del  Settore  Risorse 
Finanziarie e patrimoniali, dott.ssa Roberta Colombini; 

Visto il parere favorevole del Ragioniere Capo, ing. Luca Chiantore, espresso in merito alla 
regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, 
T.U. Ordinamento EE.LL.;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi in forma palese;

D e l i b e r a

- di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, al progetto per il contrasto alle povertà educative 
e la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi. anno 2026. PR 
FSE+ priorità 3 inclusione sociale - obiettivo specifico K, come da Delibera di Giunta Regionale n. 
368/2026, che prevede l’erogazione a famiglie con determinate caratteristiche socioeconomiche di 
contributi per facilitare l'iscrizione e la frequenza ai centri estivi di minori in età 03-13 anni (17 anni 
in caso di disabilità);
-  di confermare anche per l'estate 2026 le misure a sostegno della frequenza dei bambini e delle  
bambine in età 9-36 mesi alle attività estive proposte dai gestori iscritti al proprio albo tramite:

• l’erogazione di voucher settimanali a favore delle famiglie a parziale/totale copertura delle 
spese di iscrizione e frequenza ad attività estive;

• il calmieramento delle rette applicate alle famiglie dai gestori di attività estive;

-  di  confermare,  per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa  e  che  qui  si  intendono  integralmente 
richiamate, un valore ISEE per minori inferiore o uguale a € 28.000,00 come limite di accesso ai 
suddetti voucher settimanali a favore delle famiglie di bambini/e nella fascia d'età 09-36 mesi e 03-
13/17 anni, ampliando così il limite di € 26.000,00 indicato dalla Delibera Regionale n.368/2026;

-  di  uniformare  i  criteri  per  l'assegnazione  dei  voucher  09-36  mesi  a  quelli  regionali  per 
l'assegnazione dei voucher 03-13/17 anni, per garantire alle famiglie interessate parità di condizioni 
di accesso ai benefici per le attività estive;

- di stabilire, pertanto, i criteri per l'assegnazione alle famiglie interessate dei voucher a parziale o 
totale copertura delle spese per l'iscrizione/frequenza alle attività estive 2026 per la fascia d'età 09- 
36 mesi di cui all'allegato A alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

- di procedere, come descritto in premessa, a migliorare le opportunità di frequenza delle attività  
estive da parte di bambini/e e ragazzi/e con disabilità tramite la programmazione di una formazione 
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ad hoc condivisa con i gestori, finalizzata a creare ambienti che garantiscono l’eguaglianza delle 
opportunità e anticipando le iscrizioni per le famiglie di minori disabili già dai mesi di aprile e  
maggio, al fine di conoscere quanto prima le necessità delle famiglie stesse per programmare al  
meglio  l’organizzazione  del  personale  educativo  assistenziale  con  le  risorse  a  disposizione, 
stabilendo anche i seguenti requisiti minimi per accedere al beneficio:

• residenza  del  minore  nel  Comune  di  Modena  e  frequenza  di  un  centro  estivo  inserito 
all’interno degli albi comunali;

• minore con età compresa tra i 9-36 mesi (nido d’infanzia) o 03-17 anni (scuola di infanzia, 
scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado);

• certificazione ex L. 104/92;

- di mantenere valide le suddette modalità di assegnazione di personale educativo assistenziale per il 
periodo estivo anche per le estati future, fino all’approvazione di eventuali successive modifiche o 
di nuove modalità;

- di dare atto che con successivo atto della dirigente del Settore Istruzione e Sport o suo delegato, si  
procederà ad approvare gli avvisi pubblici rivolti alle famiglie per l’assegnazione dei voucher a 
sostegno  della  frequenza  alle  attività  estive  di  nido,  ai  centri  estivi  e  per  l’assegnazione  del 
personale educativo assistenziale finalizzato a favorire la partecipazione dei  minori  disabili  alle 
attività estive;

- di dare atto che la copertura finanziaria delle spese relative ai voucher, quantificate in complessivi
€ 653.575,05, risulta articolata come segue:

• € 225.000,00 al capitolo 8986 art. 1 “Contributi alle famiglie per attività' estive” del PEG 
triennale anno 2026, da prenotare con il presente atto, dando atto che , con emendamento al 
Bilancio  previsionale  2026-2028  prot.  n.  498652/2025,  le  risorse  previste  nel  capitolo 
suddetto sono state aumentate per l'importo di € 25.000,00 per potenziare la capacità del 
Comune di rispondere al fabbisogno dei nuclei familiari modenesi che rientrano nella soglia 
ISEE  fissata,  considerato  che  l’accesso  ai  centri  estivi  rappresenta  un  fondamentale 
strumento di contrasto alle povertà educative e di sostegno alla conciliazione vita-lavoro 
delle famiglie;

• € 409.410,00,00 derivanti dal finanziamento PR FSE+ della Regione Emilia-Romagna di cui 
sopra, che saranno successivamente accertati e impegnati con determinazione dirigenziale, 
articolandoli sulla base della provenienza originaria delle risorse (UE, Stato e Regione), a  
seguito dell’adozione della determinazione di impegno del Dirigente regionale competente e 
della successiva approvazione della variazione al Bilancio e del PEG anno 2026;

• € 19.165,05 che, nelle attività istruttorie finalizzate all’approvazione del rendiconto 2025 
sono  stati  qualificati  come  avanzo  vincolato  e  potranno  essere  impegnati  a  seguito 
dell’approvazione del  rendiconto 2025 e previa variazione del  Bilancio e del  PEG anno 
2026;

- di stabilire che la somma di € 409.410,00 derivanti dal finanziamento PR FSE+ della Regione 
Emilia- Romagna di cui sopra sarà successivamente accertata e impegnata con determinazione del 
Dirigente  competente  a  seguito  dell'approvazione  della  prima  variazione  del  Bilancio  utile, 
articolandoli sulla base della provenienza originaria delle risorse (UE, Stato e Regione);
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- di dare atto, infine, che con successivo proprio atto si definiranno nello specifico le modalità e la 
quantificazione dell’intervento per l'erogazione di contributi a favore dei gestori di attività estive 
09-36 mesi iscritti all'albo comunale per il calmieramento delle rette di frequenza, individuando 
anche le relative risorse.

Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

Stante  l'urgenza  di  provvedere  con  l’invio  in  Regione  del  CUP richiesto  per  poter  avviare  il  
progetto;

Visto l’art. 134 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, T.U. Ordinamento EE.LL.;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi in forma palese;

D e l i b e r a

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Generale

MEZZETTI MASSIMO DI MATTEO MARIA
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Allegato “A” alla Deliberazione XXX/2026 

 

 
 

 

 

 

Criteri di assegnazione dei voucher per la copertura parziale o totale del costo di 
iscrizione alle attività estive dei bambini e delle bambine in età 09-36 mesi. 
 
Sono destinatari del contributo i bambini e le bambine nella fascia d'età 09-36 mesi appartenenti a 
famiglie (da intendersi anche come tali anche famiglie affidatarie e nuclei monogenitoriali): 
 
- residenti nel Comune di Modena (intendendo come tale la residenza del/la bimbo/a e di almeno 1 
genitore); 
 
- con attestazione ISEE in corso di validità o, in alternativa per chi non ne è in possesso, l’ISEE 2025 con 
valore pari o inferiore a 28.000,00 euro (requisito non richiesto in caso di bambino/a con disabilità 
certificata ai sensi della Legge 104/92) o, nei casi previsti, l'ISEE corrente. L’attestazione necessaria è 
quella per prestazioni agevolate rivolte a minorenni; 
 
- nelle quali entrambi i genitori (o il solo genitore presente) siano occupati ovvero siano lavoratori 
dipendenti, parasubordinati, autonomi o associati, comprese le famiglie nelle quali uno o entrambi i 
genitori siano fruitori di ammortizzatori sociali, o nelle quali uno o entrambi i genitori, siano disoccupati 
e abbiano sottoscritto un Patto di servizio quale misura di politica attiva del lavoro oppure in cui anche 
solo uno dei due genitori sia occupato o rientri nelle fattispecie di cui sopra, se l’altro genitore è 
impegnato in modo continuativo in compiti di cura, valutati con riferimento alla presenza di componenti 
il nucleo familiare con disabilità grave o non autosufficienza, come definiti ai fini ISEE; 
 
- iscrizione e frequenza ad uno dei centri estivi iscritti nell'albo pubblicato dal Comune di Modena; 
 
- non avere morosità relative ai servizi educativi erogati dal Settore Istruzione e Sport del Comune di 
Modena (rette per i servizi educativi, ristorazione scolastica, trasporti, ecc…) alla data di riscossione 
del voucher; 
 
- le famiglie interessate potranno accedere al contributo comunale anche nel caso in cui beneficino, 
per il medesimo servizio, di contributi erogati da altri soggetti pubblici e/o privati, con la prescrizione, 
tuttavia, che la somma dei contributi per lo stesso servizio, costituita dal contributo comunale e di 
eventuali altri contributi/agevolazioni pubbliche e/o private, non sia superiore al costo totale di 
iscrizione e frequenza. Per i bambini/e nati/e dal 01/01/2023 al 31/12/2023 è possibile usufruire del 
presente contributo esclusivamente in alternativa all’analoga misura prevista per la fascia di età 3- 
13/17 anni; 
 
- valore massimo settimanale di ciascun voucher pari a 100,00 € per un valore complessivo pari a € 
300,00 a bambino/a da usufruire anche su più settimane. In ogni caso il valore del voucher non potrà 
superare il costo della retta settimanale pagata dalle famiglie per la frequenza al centro estivo; 
 
- in caso di domande superiori alla disponibilità finanziaria, sarà elaborata una graduatoria in funzione 
del requisito ISEE. In caso di parità del valore ISEE delle famiglie la priorità di accesso al beneficio dovrà 
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essere in funzione della minore età anagrafica del/la bambino/a. Rimane fermo che per i bambini e le 
bambine con disabilità le domande, se ammissibili, saranno tutte accolte indipendentemente dalla 
suddetta graduatoria, in quanto non soggette al criterio ISEE. 
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COMUNE DI MODENA

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA
SETTORE ISTRUZIONE E SPORT

OGGETTO:  ADESIONE ALLA MISURA REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLE POVERTA' 
EDUCATIVE  E  LA  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO:  SOSTEGNO ALLE  FAMIGLIE  PER  LA 
FREQUENZA DEI CENTRI ESTIVI - ANNO 2026 

Si esprime il parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta 
di  deliberazione  n.  1229/2026, attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione 
amministrativa, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 
ordinamento EE.LL.;

Modena li, 31/03/2026 

Sottoscritto dal Dirigente
(MONTAGNANI ROBERTO)

con firma digitale
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COMUNE DI MODENA

VISTO DI CONGRUITÀ 
SETTORE ISTRUZIONE E SPORT

OGGETTO:  ADESIONE ALLA MISURA REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLE POVERTA' 
EDUCATIVE  E  LA  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO:  SOSTEGNO ALLE  FAMIGLIE  PER  LA 
FREQUENZA DEI CENTRI ESTIVI - ANNO 2026 

Ai sensi del Regolamento di Organizzazione dell'Ente, si appone il visto di congruità del 

Responsabile di Settore alla presente proposta di deliberazione n. 1229/2026.

Modena li, 31/03/2026 

Sottoscritto dal Responsabile di Settore
(FRANCIA PAOLA)
con firma digitale
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COMUNE DI MODENA

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Settore Risorse Finanziarie

OGGETTO:  ADESIONE  ALLA  MISURA  REGIONALE  PER  IL  CONTRASTO  ALLE 
POVERTA'  EDUCATIVE  E  LA  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO:  SOSTEGNO  ALLE 
FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DEI CENTRI ESTIVI - ANNO 2026 

Si  attesta  l'esistenza  della  copertura  finanziaria  della  spesa  relativa  alla  presente  proposta  di 

deliberazione n.  1229/2026, ai sensi degli artt. 147 bis, comma 1, e 153, comma 5, del T.U. n. 

267/2000 ordinamento EE.LL.

Modena li, 31/03/2026 

Sottoscritto dal Dirigente
(COLOMBINI ROBERTA)

con firma digitale
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COMUNE DI MODENA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
Settore Risorse Finanziarie

OGGETTO:  ADESIONE  ALLA  MISURA  REGIONALE  PER  IL  CONTRASTO  ALLE 
POVERTA'  EDUCATIVE  E  LA  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO:  SOSTEGNO  ALLE 
FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DEI CENTRI ESTIVI - ANNO 2026 

Si esprime parere FAVOREVOLE in merito alla  regolarita' contabile della presente proposta di 

deliberazione n. 1229/2026,  ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 

267/2000 ordinamento EE.LL.

Modena li, 31/03/2026 

Sottoscritto dal Dirigente
(CHIANTORE LUCA)
con firma digitale
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